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CAMERA ARBITRALE DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI NAPOLI

L’arbitrato è un istituto che consente alle parti di attribuire il potere di risolvere una controversia 

fra loro insorta a dei giudici privati e che si inserisce tra gli strumenti alternativi alla giurisdizione.

Tali strumenti di A.D.R. (Alternative Dispute Resolution), tra i quali vanno annoverati anche la 

mediazione e la composizione della crisi da sovraindebitamento, ridefiniscono il ruolo dell’Av-

vocato che, oltre a rimanere difensore delle parti, assume nuove competenze nel campo della 

risoluzione dei conflitti.

Per i suoi costi, l’arbitrato è stato, tradizionalmente, considerato una forma di “giustizia per ric-

chi” che rispondeva all’esigenza di sottrarsi alla giurisdizione ordinaria ed ai suoi tempi, insoste-

nibili per chiunque operasse nel campo finanziario ed imprenditoriale, dove l’esigenza di una 

rapida definizione di una controversia prevale anche sul buon esito della stessa.

Con delibera del 18 ottobre 2016, il Consiglio dell’Ordine - proprio su mia relazione - ha istituito 

la Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Napoli, prevedendo compensi più accessibili per 

le parti; una ampia trasparenza nell’affidamento degli incarichi; un elenco di arbitri composto da 

avvocati preparati attraverso la proficua frequenza di un corso accreditato dal Consiglio, al fine 

di assicurare una qualificazione idonea ad assumere il prestigioso ruolo e la delicata funzione da 

svolgere.

Successivamente, secondo le indicazioni del decreto del Ministro della Giustizia del 14 febbraio 

2017, n. 34 denominato Regolamento sulle modalità di costituzione delle camere arbitrali, di 

conciliazione e degli organismi di risoluzione alternativa delle controversie di cui agli articoli 1, 

comma 3, e 29, comma 1, lettera n), della legge 31 dicembre 2012, n. 247, il Regolamento e lo 

Statuto della Camera sono stati, in minima parte, modificati.

Il Regolamento di procedura ha dato vita ad una forma di arbitrato “amministrato”, cioè control-

lato da un istituzione - la Camera Arbitrale appunto – che garantisce il regolare svolgimento del 
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procedimento, dalla presentazione della domanda di arbitrato fino al deposito del lodo e alla sua 

trasmissione alle parti. 

Lo Statuto raccoglie le norme fondamentali relative alla struttura e al funzionamento della Ca-

mera Arbitrale.

Per garantire lo sviluppo dello strumento è tuttavia necessario promuovere la conoscenza presso 

tutti coloro che potrebbero trarre benefici dalla sua utilizzazione, inserendo nei contratti la clau-

sola compromissoria, anche attraverso la stipulazione di protocolli d’intesa con associazioni di 

imprese e di consumatori, affinché si diffonda una modalità di risoluzione dei conflitti che, se da 

un lato,  assicuri una giustizia rapida a costi contenuti, dall’altro riporti al centro del “sistema giu-

stizia” la figura dell’Avvocato, fornendogli un nuovo ambito nel quale far confluire i suoi principi, 

il suo patrimonio culturale, la sua professionalità.

In definitiva un’altra sfida da vincere, sempre con l’orgoglio di sentirsi parte della gloriosa Avvo-

catura Napoletana.

Il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Napoli

Avv. Maurizio Bianco
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LA CAMERA ARBITRALE DEI CONSIGLI DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI

È incontestabile che la GIUSTIZIA ORDINARIA è da anni in forte crisi, sempre crescente.

Malgrado gli sforzi dei magistrati, l’eccessiva durata dei processi, la prassi di cercare nuove inter-

pretazioni giurisprudenziali spesso in contrasto con principi consolidati del nostro ordinamento 

giuridico ed anche con le norme costituzionali avviliscono e frastornano gli operatori del settore, 

affievolendo i diritti fondamentali dell’utenza.

Né sono valsi a frenare il degrado, gli istituti della mediazione obbligatoria e della negoziazione 

assistita che, anzi, hanno avuto il merito di allungare la durata dei processi.

In tale clima è da accogliere con estremo favore l’introduzione della “CAMERA ARBITRALE” che, 

riducendo notevolmente i costi dell’arbitrato codicistico, dotandosi di mediatori specializzati nei 

vari settori, può costituire una valida alternativa alla giustizia ordinaria, sia con riguardo ai tempi 

biblici delle decisioni dei giudici ordinari sia per quanto riguarda l’applicazione di interpretazioni 

per quanto possibile condivise ad evitare il pericolo di decisioni contrastanti anche nella mede-

sima sezione del Tribunale.

Concludo con l’augurio che l’istituita Camera Arbitrale possa offrire un contributo sostanziale 

alla riduzione dell’attuale insostenibile carico di contenzioso.

Presidente della Camera Arbitrale di Napoli

Avv. Carini Giacomo
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COMPONENTI DELLA CAMERA ARBITRALE DI NAPOLI

Presidente delegato

Avv. Giacomo CARINI

Segretario

Avv. Maurizio BIANCO

Tesoriere

Avv. Deosdedio LITTERIO

Componenti

Avv. Alessandra SARDU (segretario generale)

Avv. Maurizio D’ORTA

Avv. Roberta METAFORA

Avv. Stefano MAZZEO
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Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Napoli
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Funzioni della Camera Arbitrale

1. La Camera Arbitrale istituita presso l’Ordine degli Avvocati di Napoli (di seguito: “Camera”) 

amministra arbitrati interni e internazionali in base alle disposizioni del presente Regolamento, e 

svolge le funzioni da esso previste mediante il Consiglio Camerale e la Segreteria. Lo Statuto della 

Camera è contenuto nell’Allegato A. 

Art. 2 - Ambito di applicazione del Regolamento 

1. Il presente Regolamento si applica se richiamato dalla convenzione arbitrale.  In assenza della 

stessa, tale rinvio può essere contenuto in una concorde richiesta scritta delle parti. 

2. Se la convenzione o la richiesta delle parti fa rinvio all’Ordine degli Avvocati di Napoli, tale 

rinvio è interpretato come previsione di applicazione del Regolamento.

Art. 3 – Esistenza prima facie della convenzione di arbitrato

1. Al momento del deposito della domanda di arbitrato, il Consiglio Camerale procederà alla 

verifica dell’esistenza prima facie della convenzione arbitrale.

2. Qualora la convenzione di arbitrato sia prima facie inesistente o manifestamente nulla oppure 

essa non faccia riferimento al Regolamento Arbitrale della Camera, la Segreteria ne informerà le 

parti. Qualora le parti intendano comunque sottoporre la controversia alla Camera, esse dovran-

no far pervenire alla Segreteria una concorde richiesta scritta in cui dichiarano espressamente di 

voler applicare il Regolamento della Camera. In mancanza, la Segreteria informa le parti di non 

poter amministrare lo svolgimento dell’arbitrato. 

Art. 4 – Effetti della convenzione arbitrale

1. Qualora una parte sollevi un’eccezione d’inesistenza o nullità della convenzione arbitrale, e 

la Camera non abbia ritenuto quest’ultima inesistente nella verifica di cui all’art.3, il Tribunale Ar-

bitrale resterà investito del procedimento arbitrale e si pronuncerà sull’eccezione quando riterrà 

opportuno.

2. Salvo diverso accordo, la competenza del Tribunale Arbitrale non viene meno per effetto di 

eccezioni d’inesistenza o invalidità del contratto contenente la convenzione, purché la validità 

della convenzione arbitrale sia accertata dal tribunale arbitrale. Il tribunale arbitrale è competen-

te a pronunciarsi sui diritti delle parti e a decidere delle loro domande ed eccezioni anche in caso 
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d’inesistenza o invalidità del contratto. 

Art. 5 - Sede dell’arbitrato 

1. La sede dell’arbitrato, che può essere in Italia o all’estero, è fissata dalle parti nella convenzio-

ne arbitrale. 

2. In mancanza di tale indicazione, la sede dell’arbitrato è Napoli, salvo che il Consiglio Came-

rale, tenuto conto della richiesta delle parti e di ogni altra circostanza, ritenga di dover fissare la 

sede in altro luogo.

3. Il Tribunale Arbitrale può, sentite le parti e salvo loro diverso accordo, tenere udienze e deli-

berare in qualunque luogo ritenga opportuno.

Art. 6 - Norme applicabili al procedimento  

1. L’arbitrato amministrato dalla Camera è regolato dalle disposizioni del presente Regolamen-

to, e nel silenzio dello stesso dalle regole che le parti, o, in difetto il Tribunale Arbitrale, abbiano 

designato. Sono fatte salve le norme inderogabili applicabili al procedimento arbitrale.

2. In ogni caso, è attuato il principio del contraddittorio e della parità di trattamento delle parti. 

Art. 7 - Norme applicabili al merito della controversia

1. Il Tribunale Arbitrale decide il merito della controversia secondo le norme scelte dalle parti.

2. Il Tribunale Arbitrale decide secondo diritto se le parti non hanno espressamente previsto che 

decida secondo equità.

3. In difetto della concorde indicazione prevista dal comma 1, il Tribunale Arbitrale applica le 

norme che ritiene appropriate, tenuto conto della natura del rapporto, della qualità delle parti e 

di ogni altra circostanza rilevante.

Art. 8 - Lingua dell’arbitrato

1. In difetto di accordo delle parti, il tribunale arbitrale stabilisce la lingua o le lingue dell’arbi-

trato, tenendo conto di ogni circostanza rilevante.

2. Le parti possono utilizzare una lingua diversa da quella dell’arbitrato in atti difensivi, nel-

la discussione, nei documenti e nella prova testimoniale, previa autorizzazione del Tribunale 

Arbitrale, e purché la parte richiedente fornisca a proprie spese la traduzione e ove necessario 

l’interpretariato simultaneo nella lingua dell’arbitrato. 
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Art. 9 - Deposito e trasmissione degli atti

1. Le parti devono depositare gli atti presso la Segreteria in un originale per la Camera, e in tante 

copie quanti sono gli arbitri e le parti. 

2. La Segreteria trasmette alle parti, agli arbitri, ai consulenti tecnici e ai terzi gli atti e le comuni-

cazioni loro destinate con lettera raccomandata, corriere, posta elettronica ovvero con ogni altro 

mezzo idoneo alla loro ricezione.

Art. 10 - Termini

1. I termini previsti dal Regolamento o fissati dal Consiglio Direttivo, dalla Segreteria o dal Tri-

bunale Arbitrale non sono a pena di decadenza, se la decadenza non è espressamente prevista dal 

Regolamento o stabilita dal provvedimento che li fissa.

2. Il Consiglio Direttivo, la Segreteria e il Tribunale Arbitrale possono prorogare, prima della 

scadenza, i termini da essi fissati. I termini fissati a pena di decadenza possono essere prorogati 

soltanto per giustificati motivi ovvero con il consenso di tutte le parti.

3. Nel computo dei termini non si calcola il giorno iniziale. Se il termine scade il sabato o un 

giorno festivo, esso è prorogato al giorno successivo non festivo.
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TITOLO II - L’INTRODUZIONE DELLA CONTROVERSIA 

Art. 11 - Domanda di arbitrato

1. L’attore deve depositare la domanda di arbitrato presso la Segreteria. Il deposito può avvenire 

anche a mezzo raccomandata a/r o posta elettronica certificata.

2. La domanda deve essere sottoscritta dalla parte o dal difensore munito di procura e deve 

contenere ovvero essere accompagnata da:

 a. Il nome e il domicilio delle parti;

 b. La descrizione della controversia;

 c. L’indicazione delle domande e del relativo valore economico;

 d. La nomina dell’arbitro ovvero ogni indicazione utile sul numero e sulle modalità della 

scelta;

 e. L’eventuale indicazione dei mezzi di prova richiesti a sostegno della domanda e ogni docu-

mento che la parte ritenga utile produrre;

 f. Le eventuali indicazioni sulle norme applicabili al procedimento, sulle norme applicabili al 

merito della controversia, sulla sede e sulla lingua dell’arbitrato;

 g. La procura conferita al difensore, se questo è stato nominato;

 h. La convenzione arbitrale.

3. La Segreteria trasmette la domanda di arbitrato al convenuto entro sette giorni lavorativi dalla 

data del deposito. L’attore può anche trasmettere direttamente la domanda di arbitrato al conve-

nuto, fermo restando il deposito della domanda stessa presso la Segreteria, che non trasmetterà 

in tal caso la domanda al convenuto, sempre che vi sia la prova dell’avvenuta trasmissione ad 

opera dell’attore. 

Art. 12 - Memoria di risposta

1. Il convenuto deve depositare presso la Segreteria la memoria di risposta, con eventuali do-

mande riconvenzionali, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di arbitrato trasmessa 

dalla Segreteria. Tale termine può essere prorogato dal Segretario per giustificati motivi.

2. La risposta deve essere sottoscritta dalla parte o dal difensore munito di procura e deve con-

tenere ovvero essere accompagnata da:

 a. Il nome e il domicilio del convenuto;

 b. L’esposizione, anche sommaria, della difesa;

 c. L’indicazione delle eventuali domande riconvenzionali e del relativo valore economico;
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 d. La nomina dell’arbitro ovvero ogni indicazione utile sul numero e sulle modalità della 

scelta;

 e. L’eventuale indicazione dei mezzi di prova richiesti e ogni documento che la parte ritenga 

utile produrre;

 f. Le eventuali indicazioni sulle norme applicabili al procedimento, sulle norme applicabili al 

merito della controversia, sulla sede e sulla lingua dell’arbitrato;

 g. La procura conferita al difensore, se questo è stato nominato.

3. La Segreteria trasmette la memoria di risposta all’attore entro sette giorni lavorativi dalla data 

del deposito. Il convenuto può anche trasmettere direttamente la memoria di risposta all’attore, 

fermo restando che deve fornire prova dell’avvenuta consegna e depositare la memoria stessa 

presso la Segreteria.

4. Nel caso in cui il convenuto non depositi la memoria di risposta, l’arbitrato prosegue in sua 

assenza.

Art. 13 - Domanda riconvenzionale 

1. Con la memoria di risposta, il convenuto può proporre domande riconvenzionali indicando-

ne il valore.

2. Se il convenuto propone domanda riconvenzionale, l’attore può depositare presso la Se-

greteria una memoria di replica entro trenta giorni dalla ricezione della memoria di risposta. La 

Segreteria trasmette la memoria di replica dell’attore al convenuto entro cinque giorni dalla data 

del deposito.

Art.14 - Chiamata in causa di terzi 

1. Qualora la chiamata in causa di terzi sia possibile secondo le norme applicabili al procedi-

mento, il convenuto deve farne dichiarazione con la memoria di risposta. La Segreteria trasmette 

la memoria di risposta al terzo chiamato in causa entro cinque giorni lavorativi dalla data del 

deposito. Il convenuto può anche trasmettere direttamente la memoria di risposta al terzo, fermo 

restando il deposito della memoria stessa presso la Segreteria. Al terzo chiamato si applicano, 

per la memoria di costituzione e le eventuali repliche, gli stessi termini e modalità previste per il 

convenuto.
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TITOLO III - IL TRIBUNALE ARBITRALE

Art. 15 - Numero e nomina degli arbitri 

1. Gli arbitri sono nominati secondo le regole stabilite dalle parti nella convenzione arbitrale.

2. In difetto di indicazione delle parti sul numero degli arbitri, la controversia è decisa da un 

arbitro unico, salvo che il Consiglio Camerale tenuto conto della complessità della controversia 

ritenga opportuno devolverla ad un collegio di tre membri.

3. In difetto di accordo delle parti sulle modalità di nomina degli arbitri,  l’arbitro unico è 

nominato dal Consiglio Camerale. Il collegio arbitrale è invece nominato secondo la seguente 

procedura: 

a. ciascuna parte, nella domanda di arbitrato e nella memoria di risposta, nomina un arbitro; 

se la parte non vi provvede, l’arbitro è nominato dal Consiglio Direttivo;

b. il presidente del Tribunale Arbitrale è nominato dal Consiglio Direttivo. Le parti possono 

stabilire che il presidente sia nominato di comune accordo dagli arbitri già nominati dalle 

stesse. Se gli arbitri non vi provvedono entro il termine indicato dalle parti o, in mancanza, 

assegnato dalla Segreteria, il presidente è nominato dal Consiglio Direttivo.  

3. In difetto di previsione di un termine per la nomina, esso viene assegnato dalla Segreteria. 

Decorso il termine senza che le parti abbiano proceduto alla nomina,  l’arbitro unico o il collegio 

arbitrale è nominato dal Consiglio Direttivo.

4. Se le parti hanno diversa nazionalità o sede legale in Stati diversi, il Consiglio Direttivo nomi-

na quale arbitro unico o quale presidente del Tribunale Arbitrale una persona di nazionalità terza, 

salva diversa e concorde indicazione delle parti. 

5. Nei casi in cui la competenza a nominare l’arbitro è del Consiglio Direttivo, si terrà conto dei 

seguenti criteri: 

a. della perizia dell’arbitro nella materia oggetto della controversia 

b. dell’ordine cronologico d’iscrizione dell’arbitro nella lista; 

c. del numero di controversie pendenti avanti all’arbitro; 

d. della parità di trattamento tra uomini e donne; 

e. dell’equa distribuzione degli incarichi; 

f. in casi di particolare complessità da valutarsi a insindacabile giudizio del Consiglio Diretti-

vo, anche in deroga alla lettera b) del presente comma, l’arbitro sarà nominato tenendo conto 

dell’esperienza maturata dallo stesso sulle questioni specifiche oggetto della controversia. 

6. Il presidente del Tribunale Arbitrale, con il consenso delle parti, può nominare un segretario che 
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assiste il collegio nell’adempimento delle proprie funzioni. I compensi spettanti allo stesso saranno 

determinati dalle parti e dal tribunale arbitrale e non sono compresi nei diritti di segreteria. 

Art. 16 - Nomina degli arbitri nell’arbitrato con pluralità di parti

1. In presenza di una domanda proposta da più parti o contro più parti, se al momento del de-

posito degli atti introduttivi le stesse si raggruppano in un unico gruppo ricorrente o resistente 

e la convenzione arbitrale prevede che venga nominato un collegio arbitrale, ciascun gruppo 

nomina un arbitro e il Consiglio Direttivo nomina il presidente, salvo che la convenzione arbitrale 

non deleghi la nomina dell’intero collegio arbitrale o del presidente del collegio ad altri soggetti.

2. Anche in deroga a quanto previsto nella convenzione arbitrale, se al momento del deposito 

degli atti introduttivi le parti non si raggruppano in un unico gruppo resistente o ricorrente, il 

Consiglio Direttivo, senza tener conto di alcuna nomina effettuata dalle parti, nomina il Tribunale 

Arbitrale. 

Art. 17 - Controversie connesse e riunione dei procedimenti

1. Su istanza di parte e prima della costituzione del Tribunale Arbitrale, la Camera può, previo 

accordo delle parti, riunire in un unico arbitrato due o più arbitrati pendenti ai sensi del Regola-

mento se:

a. Tutte le domande formulate negli arbitrati si basano sulla medesima convenzione arbitrale;

b. Tutte le domande, pur basandosi su diverse convenzioni arbitrali, siano tra le stesse parti, 

o le controversie riguardino lo stesso rapporto giuridico o il Consiglio Direttivo consideri le 

convenzioni arbitrali compatibili.

2. In caso di riunione, gli arbitrati sono riuniti nell’arbitrato iniziato per primo, salvo diverso 

accordo delle parti. 

 

Art. 18 - Dichiarazioni di accettazione e indipendenza degli arbitri 

1. La Segreteria comunica agli arbitri la loro nomina. L’accettazione degli arbitri, attestante la 

permanenza dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco, deve essere data per iscritto e viene deposi-

tata presso la Segreteria entro dieci giorni dalla comunicazione della nomina. 

2. Con la dichiarazione di accettazione, gli arbitri devono trasmettere alla Segreteria la dichiara-

zione di indipendenza, attestante l’inesistenza di: 

a. rapporti con le parti e con i loro difensori tali da incidere sulla propria imparzialità e indi-

pendenza; 
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b. ogni personale interesse, diretto o indiretto, relativo all’oggetto della controversia. 

3. La Segreteria trasmette copia della dichiarazione di indipendenza alle parti. Ciascuna parte 

può comunicare le proprie osservazioni scritte alla Segreteria entro dieci giorni dalla ricezione 

della dichiarazione.

4. Decorso il termine previsto dal comma 3, l’arbitro è confermato dalla Segreteria se ha inviato 

una dichiarazione di indipendenza senza rilievi e se le parti non hanno comunicato osservazioni. 

In ogni altro caso sulla conferma si pronuncia il Consiglio Direttivo.

5. La dichiarazione d’indipendenza deve essere ripetuta nel corso del procedimento arbitrale, fino 

alla sua conclusione, se si rende necessario per fatti sopravvenuti o su richiesta della Segreteria.  

Art. 19 - Ricusazione

1. Ciascuna parte può depositare un’istanza motivata di ricusazione degli arbitri per ogni motivo 

idoneo a porre in dubbio la loro indipendenza o imparzialità.

2. L’istanza deve essere depositata presso la Segreteria entro dieci giorni dalla ricezione della 

dichiarazione di indipendenza o dalla conoscenza del motivo di ricusazione.

3. L’istanza è comunicata agli arbitri e alle altre parti dalla Segreteria che assegna loro un termine 

per l’invio di eventuali osservazioni.

4. Sull’istanza di ricusazione dell’arbitro decide il Consiglio Direttivo accogliendola e proceden-

do alla sua sostituzione o rigettandola, dopo che la Segreteria ha consentito all’arbitro interessa-

to, ad ogni membro del Tribunale Arbitrale e alle parti di presentare osservazioni scritte entro un 

congruo termine. Tali osservazioni vengono comunicate alle parti e agli arbitri. 

Art. 20 - Sostituzione degli arbitri

1. L’arbitro è sostituito con la nomina di un nuovo arbitro nelle seguenti ipotesi:

 a. L’arbitro non accetta l’incarico o vi rinuncia dopo aver accettato;

 b. L’arbitro non è confermato;

 c. L’arbitro è revocato da tutte le parti;

 d. Il Consiglio Direttivo accoglie l’istanza di ricusazione proposta nei confronti dell’arbitro;

 e. Il Consiglio Direttivo, sentite le parti e il Tribunale Arbitrale, rimuove l’arbitro per la viola-

zione dei doveri imposti dal Regolamento al Tribunale Arbitrale o per altro grave motivo;

 f. L’arbitro muore ovvero non è più in grado di adempiere al proprio ufficio per infermità o 

per altro grave motivo.

2. La Segreteria può sospendere il procedimento per ciascuna delle ipotesi previste dal comma 
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1. In ogni caso, revocata la sospensione, il termine residuo per il deposito del lodo, se inferiore, 

è esteso a 90 giorni.

3. Il nuovo arbitro è nominato dallo stesso soggetto che aveva nominato l’arbitro da sostituire. 

Se l’arbitro nominato in sostituzione deve a sua volta essere sostituito, il nuovo arbitro è nomina-

to dal Consiglio Direttivo.

4. Il Consiglio Direttivo determina l’eventuale compenso spettante all’arbitro sostituito, tenuto 

conto dell’attività svolta e del motivo della sostituzione.

5. In caso di sostituzione dell’arbitro, il Tribunale Arbitrale nuovamente costituito può disporre 

la rinnovazione totale o parziale del procedimento svoltosi fino a quel momento.  
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TITOLO IV - IL PROCEDIMENTO

Art. 21 - Costituzione del Tribunale Arbitrale

1. La Segreteria trasmette agli arbitri gli atti introduttivi, con i documenti allegati, a condizione 

che sia stato versato il fondo iniziale.

2. Gli arbitri si costituiscono in Tribunale Arbitrale entro trenta giorni dalla data in cui hanno 

ricevuto gli atti e i documenti trasmessi dalla Segreteria. Tale termine può essere prorogato dal 

Segretario per giustificati motivi.

3. La costituzione del Tribunale Arbitrale avviene mediante redazione di un verbale datato e sot-

toscritto dagli arbitri, contenente modalità e termini relativi alla prosecuzione del procedimento.

4. In caso di sostituzione di arbitri dopo che il Tribunale Arbitrale si è costituito, la Segreteria tra-

smette ai nuovi arbitri copia degli atti e dei documenti del procedimento. La nuova costituzione 

del Tribunale Arbitrale ha luogo ai sensi dei commi 2 e 3.

Art. 22 - Poteri del Tribunale Arbitrale

1. In qualunque momento del procedimento, il Tribunale Arbitrale può tentare di comporre la 

controversia tra le parti, anche invitando le stesse a svolgere il tentativo di conciliazione presso 

l’Organismo di Mediazione dell’Ordine degli Avvocati di Napoli.

2. Il Tribunale Arbitrale può pronunciare tutti i provvedimenti cautelari, urgenti e provvisori, 

anche di contenuto anticipatorio, che non siano vietati da norme inderogabili applicabili al pro-

cedimento.

3. Il Tribunale Arbitrale investito di più procedimenti pendenti può disporne la riunione, se li 

ritiene connessi.

4. Se più controversie pendono nel medesimo procedimento, il Tribunale Arbitrale può dispor-

ne la separazione.

5. Se un terzo chiede di partecipare a un arbitrato pendente oppure se una parte di un arbitrato 

richiede la partecipazione di un terzo, il Tribunale Arbitrale, sentite tutte le parti, decide a riguar-

do, tenuto conto di tutte le circostanze rilevanti. 

Art. 23 - Ordinanze del Tribunale Arbitrale

1. Salvo quanto previsto per il lodo, il Tribunale Arbitrale decide con ordinanza.

2. Le ordinanze sono pronunciate a maggioranza. Non è necessaria la conferenza personale 

degli arbitri.
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3. Le ordinanze devono essere redatte per iscritto e possono essere sottoscritte dal solo presi-

dente del Tribunale Arbitrale. 

Art. 24 - Udienze

1. Le udienza sono fissate dal Tribunale Arbitrale, previo accordo con la Segreteria, che procede 

a comunicarlo alle parti.

2. Le parti possono comparire alle udienze personalmente o a mezzo di rappresentanti con i 

necessari poteri ed essere assistite da difensori muniti di procura. 

3. Salvo consenso del Tribunale Arbitrale e delle parti, non sono ammesse alle udienze persone 

estranee al procedimento.

4. Se una delle parti non si presenta senza valida giustificazione benché regolarmente convoca-

ta, il Tribunale Arbitrale può decidere che l’udienza si tenga.

5. Le udienze del Tribunale Arbitrale sono accompagnate dalla redazione di un verbale sotto-

scritto dall’arbitro. L’arbitro deciderà, sentite le parti, se far registrare l’udienza o far ricorso alla 

stenotipia, purché i costi siano proporzionali al valore della controversia. Si potrà ricorrere alla 

dettatura a verbale di un riassunto delle deposizioni testimoniali solo se le altre soluzioni non 

siano praticabili per ragioni di costo.  

Art. 25 - Istruzione probatoria 

1. Il Tribunale Arbitrale istruisce la causa con tutti i mezzi di prova ritenuti ammissibili e rilevan-

ti, che potrà assumere con le modalità che ritiene opportune.

2. Il Tribunale Arbitrale valuta liberamente tutte le prove, salvo quelle che hanno efficacia di pro-

va legale secondo norme inderogabili applicabili al procedimento o al merito della controversia.

3. Il Tribunale Arbitrale può delegare l’assunzione delle prove ammesse a un proprio membro.

Art 26 - Consulenza tecnica

1. Il Tribunale Arbitrale può nominare, su istanza di parte o d’ufficio, uno o più consulenti tec-

nici, previo giuramento. La nomina può essere delegata al Consiglio Camerale.

2. Il consulente tecnico d’ufficio ha i doveri di indipendenza imposti dal Regolamento agli arbi-

tri e ad esso si applica la disciplina della ricusazione prevista per gli arbitri.

3. Il consulente riferirà all’arbitro per iscritto e, ove richiestone, fornirà chiarimenti verbali e po-

trà essere sottoposto a interrogatorio e contro-interrogatorio delle parti così come un testimone.

4. Se sono nominati consulenti d’ufficio, le parti possono nominare dei propri consulenti tecni-
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ci, che potranno partecipare a tutte le operazioni peritali ed assistere all’udienza in cui il consu-

lente tecnico di ufficio fornisca chiarimenti o risponda alle domande.

Art. 27 - Domande nuove

1. Il Tribunale Arbitrale decide sull’ammissibilità di domande nuove, tenuto conto di ogni circo-

stanza, incluso lo stato del procedimento, quando la parte contro la quale la domanda è proposta 

dichiara espressamente di accettare il contraddittorio e il Tribunale Arbitrale non rifiuta la deci-

sione.

Art. 28 - Precisazione delle conclusioni

1. Il tribunale arbitrale dichiara la chiusura dell’istruzione e invita le parti a precisare le conclu-

sioni, quando ritiene il procedimento maturo per la pronuncia del lodo definitivo.

2. Il Tribunale Arbitrale può, inoltre, fissare un termine per il deposito di memorie conclusiona-

li, memorie di replica e un’udienza di discussione finale.

3. Dopo la chiusura dell’istruzione, le parti non possono proporre nuove domande, compiere 

nuove allegazioni, produrre nuovi documenti o proporre nuove istanze istruttorie, salva diversa 

determinazione del Tribunale Arbitrale.

Art. 29 - Transazione e rinuncia agli atti

1. Le parti e i loro difensori comunicano alla Segreteria la rinuncia agli atti a seguito di transa-

zione o di altro motivo, così esonerando il Tribunale Arbitrale dall’obbligo di pronunciare il lodo. 

In tal caso, la liquidazione delle spese del procedimento è disposta dal Segretario tenuto conto 

del lavoro svolto dagli arbitri.
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TITOLO V - IL LODO ARBITRALE

Art. 30 - Deliberazione, forma e contenuto del lodo

1. Il lodo è deliberato con la partecipazione di tutti i membri del Tribunale Arbitrale e assunto 

a maggioranza di voti. In tale ultimo caso, il lodo deve dare atto che è stato deliberato con la 

partecipazione di tutti gli arbitri, nonché dell’impedimento o del rifiuto di chi non sottoscrive.

2. Il lodo è redatto per iscritto e contiene:

 a. Il nome degli arbitri;

 b. L’indicazione delle parti e dei loro difensori;

 c. L’indicazione della sede dell’arbitrato;

 d. L’indicazione della convenzione di arbitrato e delle conclusioni delle parti;

 e. L’esposizione anche sommaria dei motivi della decisione;

 f. Il dispositivo;

 g. La sottoscrizione degli arbitri;

h. La decisione sulla ripartizione dei costi del procedimento, con riferimento al provvedimen-

to di liquidazione disposto dal Consiglio Direttivo e sulle spese di difesa sostenute dalle parti.

3. Di ogni sottoscrizione deve essere indicata la data. Le sottoscrizioni possono avvenire in luo-

ghi e tempi diversi.

4. Gli arbitri possono chiedere alla Segreteria di esaminare una bozza del lodo prima della sua 

sottoscrizione, al fine di verificare l’eventuale mancanza dei requisiti formali richiesti in questo 

articolo.

Art. 31 - Termine per la decisione

1. Gli arbitri pronunciano il lodo nel termine di centottanta giorni dall’accettazione della nomina. 

2. Il termine può essere prorogato prima della sua scadenza per un periodo non superiore a 

centoventi giorni: 

 a. da tutte le parti mediante dichiarazioni scritte indirizzate agli arbitri; 

 b. dalla Camera su istanza motivata di una delle parti o degli arbitri, sentite le altre parti. 

3. Il termine è prorogato di centoventi giorni nei casi seguenti e per non più di una volta nell’am-

bito di ciascuno di essi: 

 a. se devono essere assunti mezzi di prova; 

 b. se è disposta consulenza tecnica d’ufficio; 

 c. se è pronunciato lodo non definitivo o lodo parziale; 
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 d. se è modificata la composizione del collegio arbitrale o è sostituito l’arbitro unico. 

4. In ogni caso, dopo la ripresa del procedimento sospeso, il termine residuo per la pronuncia 

del lodo, se inferiore, è esteso a quarantacinque giorni.

Art. 32 - Deposito e comunicazione del lodo

1. Il Tribunale Arbitrale deposita il lodo presso la Segreteria in tanti originali quante sono le 

parti più uno.

2. La Segreteria trasmette ad ogni parte un originale del lodo entro dieci giorni dalla data del 

deposito. 

Art. 33 – Correzione del lodo

1. Le parti possono depositare presso la Segreteria istanza di correzione del lodo entro 30 giorni 

dalla ricezione dello stesso. 

2. Sull’istanza decide con provvedimento il Tribunale Arbitrale, sentite le parti, entro 60 giorni 

dal ricevimento della stessa.

3. Il provvedimento del Tribunale Arbitrale, in caso di accoglimento, è parte integrante del lodo.
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TITOLO VI - LE SPESE DEL PROCEDIMENTO

Art. 34 - Valore della controversia

1. Il valore della controversia, ai fini della definizione delle spese di procedimento, è dato dalla 

somma delle domande presentate da tutte le parti.

2. La Segreteria determina il valore della controversia sulla base degli atti introduttivi e sulla 

base delle ulteriori indicazioni delle parti e del Tribunale Arbitrale. 

3. In ogni fase del procedimento la Segreteria, a richiesta di una delle parti, può suddividere il 

valore della controversia in relazione alle domande di ciascuna parte e richiedere a ciascuna parte 

gli importi correlati a tali domande.

Art. 35 - Spese del procedimento

1. La liquidazione finale delle spese del procedimento è disposta dal Consiglio Direttivo, prima 

del deposito del lodo.

2. Il provvedimento di liquidazione disposto dal Consiglio Direttivo è comunicato al Tribunale 

Arbitrale che lo menziona nella decisione sulle spese contenuta nel lodo. La liquidazione di-

sposta dal Consiglio Direttivo non pregiudica la decisione del Tribunale Arbitrale in ordine alla 

ripartizione dell’onere delle spese tra le parti.

3. Se il procedimento si conclude prima della costituzione del Tribunale Arbitrale, la liquidazio-

ne delle spese di procedimento è disposta dalla Camera.

4. Le spese di procedimento sono composte dalle seguenti voci:

 a. Diritti della Camera Arbitrale

 b. Onorari del Tribunale Arbitrale

 c. Compensi dei Consulenti Tecnici d’ufficio.

 d. Rimborsi spese della Camera, degli arbitri e dei consulenti tecnici d’ufficio.

5. I diritti della Camera Arbitrale per l’amministrazione del procedimento sono determinati in 

base al valore della controversia, secondo le tariffe allegate al Regolamento (allegato B). In caso 

di conclusione anticipata del procedimento, i diritti della Camera possono essere determinati in 

misura inferiore a quanto previsto dalle tariffe.

6. Gli onorari del Tribunale Arbitrale sono determinati in base al valore della controversia, se-

condo le tariffe allegate al Regolamento (allegato B). Nella determinazione degli onorari del 

Tribunale Arbitrale, il Consiglio Direttivo tiene conto dell’attività svolta, della complessità della 

controversia, della rapidità del procedimento e di ogni altra circostanza. Può essere determinato 
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un onorario differenziato fino ad un massimo del 10% per il Presidente del Tribunale Arbitrale. In 

caso di conclusione anticipata del procedimento, possono essere determinati onorari inferiori al 

minimo delle Tariffe.

7. I compensi dei consulenti tecnici d’ufficio sono determinati dal Tribunale Arbitrale con equo 

apprezzamento, tenendo conto della tariffa giudiziale e di ogni altra circostanza.

8. I rimborsi spese degli arbitri e dei consulenti tecnici d’ufficio devono essere comprovati dai 

relativi documenti di spesa. In difetto di loro esibizione, si considerano assorbiti dai relativi onorari.

Art. 36 - Versamenti anticipati e finali

1. Dopo il deposito della domanda di arbitrato e della memoria di risposta, la Segreteria chiede 

alle parti un fondo iniziale e fissa il termine per i relativi versamenti.

2. La Segreteria può richiedere alle parti successive integrazioni del fondo iniziale in relazione 

all’attività svolta ovvero in caso di variazione del valore della controversia e fissa il termine per i 

versamenti.

3. La Segreteria richiede il saldo delle spese di procedimento a seguito della liquidazione finale 

disposta dalla Consiglio Direttivo e prima del deposito del lodo, fissando il termine per i versa-

menti.

4. Gli importi previsti dai commi 1, 2 e 3 sono richiesti a tutte le parti in eguale misura se la 

Segreteria definisce un unico valore di controversia, calcolato sommando le domande di tutte le 

parti ovvero sono richiesti a ciascuna parte in quote differenti in ragione del valore delle rispetti-

ve domande.

5. Ai fini della richiesta dei versamenti, la Segreteria può considerare più parti come una sola, 

tenuto conto delle modalità di composizione del Tribunale Arbitrale o della omogeneità degli 

interessi delle parti.

Art. 37 - Mancato pagamento

1. Se una parte non versa l’importo richiesto, la Segreteria può richiederlo all’altra parte e fissa-

re un termine per il pagamento ovvero può, se non lo abbia già stabilito in precedenza, suddivi-

dere il valore della controversia e richiedere a ciascuna parte un importo correlato al valore delle 

rispettive domande, fissando un termine per il pagamento.

2. In ogni caso di mancato pagamento entro il termine fissato, la Segreteria può sospendere 

il procedimento, anche limitatamente alla domanda per la quale vi è inadempimento, ove pos-

sibile; se già costituito vi provvede il Tribunale Arbitrale su comunicazione della Segreteria. La 
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sospensione è revocata dal Segretario o dal Tribunale Arbitrale, verificato l’adempimento.

3. Decorsi due mesi dalla comunicazione del provvedimento di sospensione previsto dal com-

ma 2 senza che il versamento sia eseguito dalle parti, la Segreteria o il Tribunale Arbitrale, se 

costituito, può dichiarare l’estinzione del procedimento, anche limitatamente alla domanda per 

la quale vi è inadempimento, fatti salvi i diritti della Camera Arbitrale. 
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TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 38 - Conservazione degli atti

1. Entro sei mesi dalla cessazione dell’arbitrato, la Segreteria restituisce il proprio fascicolo a 

ciascuna delle parti.

2. Il fascicolo d’ufficio è conservato dalla Segreteria per dieci anni. 

3. Su richiesta di parte, la Segreteria rilascia copie conformi all’originale del lodo depositato 

presso la Segreteria stessa. Se la parte lo richiede, la copia è fatta autenticare da un notaio a spese 

del richiedente. 

Art. 39 - Confidenzialità

1. La Camera Arbitrale, il Tribunale Arbitrale, i consulenti tecnici, le parti e i loro difensori sono 

tenuti a mantenere riservata ogni notizia o informazione riguardante il procedimento. 

2. Il lodo non può essere pubblicato se le parti abbiano manifestato volontà contraria. In ogni caso, 

la pubblicazione del lodo deve essere in forma anonima, salva indicazione contraria delle parti.  

 

Art. 40 - Regola generale

1. In connessione a ogni questione che non sia espressamente disciplinata dal Regolamento, 

il Consiglio Direttivo e il Tribunale Arbitrale agiscono nello spirito dello stesso e si adoperano 

affinché il lodo sia suscettibile di esecuzione. 

Art. 41 - Modifiche del Regolamento

1. Il presente Regolamento potrà essere modificato con deliberazione del Consiglio Direttivo 

assunta con il voto favorevole di almeno sei dei componenti in carica, previo parere obbligatorio 

e vincolante del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli.

Art. 42 - Norme finali 

1. Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli detta, con apposite delibere, disposizioni di 

natura transitoria disciplinanti le fasi di avvio dell’operatività della Camera, di formazione dell’e-

lenco degli arbitri e di inizio delle procedure di arbitrato da essa amministrate. 
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ALLEGATO A

Statuto della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Napoli (adottato con delibera-

zione dell’Ordine degli Avvocati di Napoli n. 218 del 18 ottobre 2016) (1) 

Art. 1 Fonti

Art. 2 La Camera

Art. 3 Organi della Camera

Art.4 Il Presidente 

Art. 5 Il Consiglio Camerale

Art. 6 Composizione del Consiglio Camerale

Art. 7 Funzionamento del Consiglio Camerale

Art. 8 Riunioni

Art. 9 La Segreteria

Art.10 Decorrenza dell’ufficio e assunzione delle funzioni

Art. 11 Decadenza dall’ufficio e dimissioni

Art. 12 Partecipazione dei membri della Camera ad arbitrati amministrati dalla stessa.

Art. 13 Segreto d’ufficio e riservatezza 

Art.14 Modifiche dello Statuto

Art. 15 Il Comitato Scientifico

Art. 1

(Fonti) 

1. È istituita presso l’Ordine degli Avvocati di Napoli la Camera Arbitrale (di seguito “Camera”) 

con delibera del 18 ottobre 2016.

Art. 2

(La Camera) 

1. La Camera esercita i compiti ad essa assegnati dalle disposizioni di legge e di regolamento, 

avvalendosi delle risorse e delle strutture assegnate dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Napoli (di seguito “COA”) di cui è articolazione. 

2. La Camera ha sede presso l’Ordine degli Avvocati di Napoli. 

Art. 3

(Organi della Camera) 

1. Sono organi della Camera il Presidente, il Consiglio Camerale e la Segreteria. 
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Art. 4

(Il Presidente)

1. La Camera è presieduta dal Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati (COA) di Na-

poli o da un suo delegato.

 2. Il presidente:

a. rappresenta la Camera nei settori di competenza e mantiene i rapporti con l’Ordine degli 

Avvocati di Napoli, con le istituzioni, nonché con gli organismi preposti alla risoluzione stra-

giudiziale delle controversie istituiti da enti pubblici e privati;

b. convoca le riunioni del Consiglio Direttivo, stabilendone l’ordine del giorno;

c. vigila sull’attuazione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

d. sovrintende all’attività istruttoria della segreteria;

e. adotta, in caso di urgenza, provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo che sotto-

pone a ratifica dello stesso nella prima riunione successiva;

f. esercita ogni altra funzione prevista dalle disposizioni di legge e di regolamento.

3. In caso di assenza o di impedimento, il presidente è sostituito dal componente con maggiore 

anzianità nell’ufficio o, in caso di pari anzianità, dal più anziano d’età. 

Art. 5

(Il Consiglio Camerale) 

1. Il Consiglio Direttivo esercita tutte le attribuzioni conferite alla Camera dalle disposizioni di 

legge o di regolamento, salve le competenze attribuite dal Regolamento alla Segretaria.

Art. 6

(Composizione del Consiglio Camerale)

1. Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente del Consiglio dell’Ordine o da un suo de-

legato e da sei membri eletti dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli. Tra questi il 

Consiglio dell’Ordine designa il consigliere segretario ed il consigliere tesoriere in carica quali, 

rispettivamente, consigliere segretario e consigliere tesoriere del Consiglio Direttivo oltre a quat-

tro membri che possono essere scelti tra persone dotate di specifica e comprovata esperienza, 

competenza, e riconosciuta indipendenza. Essi durano in carica quattro anni. 

2. I componenti del Consiglio Direttivo sono individuati tra gli iscritti all’Ordine degli Avvocati 

di Napoli. 

3. I componenti della Consiglio Direttivo sono revocabili solo per giusta causa con provvedi-
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mento motivato del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli. 

4. il grave inadempimento degli obblighi gravanti in capo ai componenti del Consiglio, impor-

tano la decadenza dalla carica. La decadenza è pronunziata, entro trenta giorni dalla nomina o 

dalla conoscenza della perdita dei requisiti, ovvero dalla conoscenza dei fatti che integrano grave 

inadempimento dei detti obblighi, dal Consiglio dell’ Ordine degli Avvocati di Napoli. 

5. Con delibera del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli possono essere determinate 

le indennità spettanti al presidente e ai membri. 

6. Il Consiglio Direttivo decade al momento della scadenza del mandato e prosegue le proprie funzioni, 

in prorogatio, fino a quando il Consiglio dell’Ordine provvederà alle elezioni dei suoi componenti.

Art. 7

(Funzionamento del Consiglio Direttivo)

1. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono adottate con la presenza di almeno quattro 

componenti. Salvo che non sia prevista una maggioranza diversa, le deliberazioni del Consiglio 

Direttivo sono adottate a maggioranza dei votanti e, comunque, con non meno di tre voti favore-

voli. In caso di parità prevale il voto del presidente. Il voto è palese.

2. Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli può chiedere al Consiglio Direttivo infor-

mazioni sulle attività e sui compiti istituzionali svolti e può impartire direttive vincolanti per la 

Camera. 

3. L’Ordine degli Avvocati di Napoli provvede alla copertura delle spese di amministrazione 

delle procedure Arbitrali con gli importi posti a carico degli utenti delle procedure. 

Art. 8

(Riunioni) 

1. Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta per settimana. 

2. Per la validità delle riunioni del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza di almeno quattro 

componenti. 

3. I componenti che non possono partecipare alla riunione ne informano preventivamente il 

Presidente. 

4. Le riunioni possono svolgersi mediante sistemi di videoconferenza o audioconferenza che 

assicurino la possibilità per ciascuno dei componenti di intervenire e la contestualità della discus-

sione e della deliberazione. 

5. Il Presidente può invitare uno o più componenti a riferire al Consiglio Direttivo su questioni 
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di carattere generale o particolare. 

6. Il Consiglio Direttivo può stabilire di procedere ad audizioni. 

Art. 9

(La Segreteria)

1. La Segreteria svolge le funzioni attribuite dal Regolamento o delegate dal Consiglio Diretti-

vo, adottando i relativi provvedimenti. La Segreteria, coordinata e diretta dal Cons. Segretario, si 

avvale dell’opera del Segretario Generale e dei dipendenti ad essa adibiti: 

a. agisce come segreteria del Consiglio Direttivo, curando la verbalizzazione delle sue sedute 

e annotando le deliberazioni assunte durante le stesse; 

b. riferisce al Consiglio Direttivo sullo stato e sull’andamento dei procedimenti; 

c. comunica ai destinatari le decisioni assunte dal Consiglio Direttivo e i propri provvedimenti;

d. svolge le attività istruttorie relative alla tenuta degli elenchi degli arbitri e al loro aggior-

namento; 

e. svolge le attività istruttorie relative ai procedimenti arbitrali; 

f. forma e conserva i fascicoli dei procedimenti arbitrali, assicurando la riservatezza degli atti; 

g. tiene i ruoli generali cronologici dei procedimenti arbitrali; 

h. rilascia alle parti, in seguito a loro richiesta, copia degli atti e dei documenti indicati nel 

regolamento e relativi ai procedimenti arbitrali;

i. presenta al Consiglio Direttivo, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una relazione 

sull’attività svolta nell’anno precedente;

l. cura il funzionamento e l’aggiornamento del sito internet della Camera;

m. organizza e promuove convegni, pubblicazioni, commissioni di studio, corsi di formazione 

e aggiornamento per gli arbitri.

2. La Segreteria svolge le sue funzioni tramite il Segretario Generale, nominato dal Consiglio 

dell’Ordine tra esperti in materia, il quale può essere invitato a partecipare alle sedute del Consi-

glio Direttivo senza diritto di voto.

Art. 10

(Decorrenza dell’ufficio e assunzione delle funzioni) 

1. Il termine iniziale dell’ufficio di ciascun componente della Camera decorre dalla data della 

delibera di nomina da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli o dalla diversa data 

in essa indicata; il termine di assunzione delle funzioni decorre dalla riunione del Consiglio a cui 
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ciascun componente partecipa per la prima volta. 

Art. 11

(Decadenza dall’ufficio e dimissioni) 

1. Nella prima riunione cui partecipa, il componente di nuova nomina dichiara formalmente, 

assumendone la responsabilità, di non versare in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui 

all’articolo 4, comma 1, o di perdita dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 2 del presente statu-

to, ovvero prospetta al collegio camerale le situazioni suscettibili di dar luogo ad incompatibilità 

o di perdita dei requisiti soggettivi. 

2. Nella prima riunione utile, ciascun componente prospetta al Consiglio Direttivo le situazioni 

suscettibili di dar luogo a sopravvenuta incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 1 o a perdita 

dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 2 del presente statuto. 

3. Nell’ipotesi in cui un componente abbia dichiarato proprie situazioni di incompatibilità ovvero 

di perdita del requisito per la nomina, o tali situazioni siano venute comunque a conoscenza del 

Consiglio Direttivo, questo, sentito l’interessato ed esperiti, ove necessario, dispone sommari 

accertamenti: 

a. nel caso di incompatibilità, fissa un termine entro cui il componente deve esercitare l’opzio-

ne, decorso il quale, senza che sia cessata la causa di incompatibilità o siano state presentate 

dimissioni, informa il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli ai fini della dichiarazione 

di decadenza dall’ufficio del componente stesso; 

b. nel caso di perdita del requisito per la nomina, informa il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-

cati di Napoli ai fini della dichiarazione di decadenza dall’ufficio. 

Il Consiglio Direttivo si pronuncia con l’astensione del componente interessato. 

4. Le dimissioni del componente sono presentate al Presidente che ne dà immediata comunica-

zione alla Camera e al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli. Esse hanno effetto dalla data 

della loro accettazione. 

5. In caso di cessazione del componente dalla carica per cause diverse da quelle di cui ai commi 

precedenti, il Presidente ne dà immediata comunicazione al Consiglio Direttivo e al Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Napoli per la sua sostituzione. 

Art. 12

(Partecipazione dei membri della Camera Arbitrale ad arbitrati amministrati dalla stessa)

1. I membri della Camera Arbitrale non possono essere nominati arbitri dal Consiglio Direttivo. 
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Tuttavia, essi possono essere designati a tali funzioni da una o più parti, o in base ad altra proce-

dura convenuta dalle parti, salvo conferma del Collegio.

2. Qualora un componente della Camera sia coinvolto a qualsiasi titolo in procedimenti pen-

denti davanti al Consiglio Direttivo, egli deve informare il Segretario Generale non appena venga 

a conoscenza di tale circostanza.

3. La persona in questione deve assentarsi dalla riunione del Consiglio Direttivo ogniqualvolta 

il procedimento sia sottoposto alla trattazione del Consiglio e deve astenersi dal partecipare alle 

discussioni e alle decisioni del Consiglio.

4. La persona in questione non riceve documentazione o informazioni concernenti il procedimento.

Art. 13

(Segreto d’ufficio e riservatezza) 

I componenti della Camera Arbitrale sono tenuti al rispetto del segreto d’ufficio relativamente 

allo svolgimento delle attività della Camera, nonché a mantenere riservata qualsiasi notizia o 

informazione inerente lo svolgimento delle procedure arbitrali . 

Art. 14

(Modifiche dello Statuto)

Il presente Statuto potrà essere modificato con deliberazione del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Napoli.

Art. 15

(il Comitato Scientifico)

Il Comitato scientifico è composto da cinque membri eletti dal Consiglio dell’Ordine degli Av-

vocati di Napoli che designa, tra loro, un Presidente con funzioni di coordinamento. Esamina, 

approfondisce e studia le novità legislative e giurisprudenziali in materia di arbitrato e propone 

al Consiglio Direttivo ed al Consiglio dell’Ordine soluzioni operative e modificazioni del regola-

mento finalizzate al miglior funzionamento della Camera.
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ALLEGATO B

TARIFFE DELL’ARBITRATO 

Arbitrato ordinario 

Tariffa per il servizio di arbitrato: 100 euro per ciascuna parte. 

Onorari per gli arbitri 

Per ciascuno scaglione, gli onorari minimi e massimi devono essere aumentati dello 0,5% sull’ec-

cedenza del valore della controversia rispetto all’importo minimo dello scaglione. Gli onorari 

massimi riportati nella tabella possono essere raddoppiati dalla Camera con decisione motivata 

in relazione alla particolare importanza, complessità e difficoltà della controversia.
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Componenti Camera Arbitrale

Il Consiglio, all’unanimità dei presenti, condivide l’indicazione del Presidente di indicare, quale 

Presidente delegato della Camera Arbitrale, il Cons. Giacomo Carini.

Il Consiglio, all’unanimità dei presenti, indica il Cons. Segretario Avv. Maurizio Bianco, quale 

segretario del Consiglio Direttivo ed il Cons. Tesoriere Avv. Deosdedio Litterio, quale tesoriere 

del Consiglio Direttivo. Indica, altresì, quali componenti del Consiglio Direttivo gli Avvocati Ales-

sandra Sardu del Foro di Napoli con funzioni – allo stato ed in fase di start up – di segretario ge-

nerale, Maurizio d’Orta del Foro di Napoli, Roberta Metafora del Foro di Napoli, Stefano Mazzeo 

del Foro di Napoli.
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Clausola compromissoria:

“Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o connesse allo stesso, saranno risolte 

mediante arbitrato secondo il Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli 

Avvocati di Napoli.  Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri, nomina-

to/i in conformità a tale Regolamento. L’arbitrato sarà rituale/irrituale e gli arbitri decideranno 

secondo diritto/equità”.

Clausola per arbitrato con pluralità di parti:

“Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o connesse allo stesso, saranno risolte 

mediante arbitrato secondo il Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli 

Avvocati di Napoli. Il Tribunale Arbitrale sarà composto, indipendentemente dal numero delle 

parti, da un arbitro unico/tre arbitri, nominato/i dalla Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati 

di Napoli. L’arbitrato sarà rituale/irrituale e gli arbitri decideranno secondo diritto/equità.”

Clausola societaria: 

“Tutte le controversie aventi a oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative alla validità delle 

delibere assembleari, promosse da o contro i soci, da o contro la società, da o contro gli ammi-

nistratori, da o contro i sindaci, da o contro i liquidatori, saranno risolte mediante arbitrato se-

condo il Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Napoli. La 

Camera arbitrale nomina il Tribunale Arbitrale, che sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri. 

L’arbitrato sarà rituale e gli arbitri decideranno secondo diritto”

Clausola per arbitrati internazionali:

“Tutte le controversie derivanti dal presente contratto o connesse allo stesso, saranno risolte 

mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di 

Napoli. L’arbitrato avrà sede in Napoli –Nuovo Palazzo di Giustizia c/o il Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Napoli. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri, no-

minato/i in conformità a tale Regolamento. La lingua dell’arbitrato sarà ...”.
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Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Napoli

Nuovo Palazzo di Giustizia c/o Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli

081.7343737 fax.081.7343010

cameraarbitrale@avvocatinapoli.legalmail.it

Tutta la modulistica sarà rinvenibile presso il sito del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Napoli  www.coanapoli.it
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